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Una premessa, cari lettori, abbiamo
naturalmente rispetto per le opinioni
di tutti. Detto questo riteniamo che il

vaccino anti-Covid rappresenti davvero il
punto di svolta dopo un anno tanto tormen-
tato, durante il quale anche la nostra Mele-
gnano ha pagato un prezzo altissimo in ter-
mini di vittime. Nasce da qui l'importanza
del vaccino, grazie al quale intravvediamo fi-
nalmente la luce in fondo al tunnel dopo un
anno tanto tormentato. 

Come rimarcato dal dottor Achille Maroni,
responsabile dei medici di medicina genera-
le nell’ambito del Melegnanese, reputiamo
fondamentale studiare apposite modalità
per far sì che la campagna anti-Covid sia la
più efficace e capillare possibile anche in
ambito locale. 

Qualora arrivasse il via libera da parte degli
organismi competenti, siamo dunque pronti
a sostenere la soluzione prospettata dal sin-
daco Rodolfo Bertoli con lo stesso Maroni,
che hanno lanciato l’idea di organizzarla nel
Centro anziani, dove si è già svolta con otti-
mi risultati la campagna antinfluenzale.
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Compleanno doppiamente
prestigioso nel 2021 per lo
storico corpo musicale San

Giuseppe, che quest'anno festeg-
gerà il secolo di vita e i 75 anni di
militanza dell'87enne capobanda
Giovanni Radaelli, nella foto con
l'inseparabile clarinetto  

Alla guida del mitico pulmino
bianco, per interi decenni "il
Camillo" (come lo chiama-

vano tutti) ha giocato un ruolo di
primo piano nel mondo del volon-
tariato locale, dove era attivo so-
prattutto in ambito parrocchiale e
tra le file dell'Avis  

Grande risultato a fine 2020
per la giovane ginnasta Giu-
lia Sfondrini, che ha con-

quistato la medaglia d'argento
nelle "clavette" all’evento "Rimini
2020 Ginnastica in festa-Winter
special edition", dove si è piazzata
sul secondo gradino del podio   
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2021
e l’anno è stato un chiodo; da ragazzi
lo si metteva sotto un treno in moto,
come lama da barba era all’uscita.
ora lascia alle spalle quel che è andato
e cala un ponte levatoio nuovo
sperando non si cada ai coccodrilli,
ma ai miracoli io ci credo spesso:
la fogna cambi in fonti di zampilli.
Guido Oldani

La poesia di Oldani

Foto Luciano
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Un gesto sensibile

Come ogni anno la nostra associazione provvede,
per la celebrazione del “IV novembre – Festa delle
Forze Armate e dell’Unità Nazionale”, a rigenerare
i fiori posti ai piedi delle colonnette presenti al
“Campo della Gloria” nel cimitero cittadino.
Quest’anno l’emergenza pandemica con le sue re-
strizioni non ci ha permesso, sebbene da tempo
preparato, di poter effettuare per tempo questo
impegno. Con nostro gradito stupore, durante una
visita al cimitero da parte di un nostro associato,
abbiamo visto che i fiori sono stati sostituti in mo-
do esemplare (nella foto) da persona o persone
che hanno voluto rimanere anonime. 

Il grazie dei Combattenti e Reduci
Questo gesto ricco di sensibilità non può che riem-
pirci di gioia nel sapere che esistono persone che
non hanno esitato a manifestare, interpretando le
difficoltà della nostra associazione nell’adempiere
per tempo a tale impegno, con un gesto concreto
il rispetto dovuto ai nostri Caduti. Nell’auspicare
che un giorno chi ha voluto dimostrarci vicinanza
con questo gesto desideri farsi parte attiva della
nostra associazione, accolga da parte delle asso-
ciate e degli associati della Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci di Melegnano i più sentiti
ringraziamenti per questo gesto di affinità ai nostri
principi di ricordo dei nostri Caduti.

Angelo Fornara
Associazione Nazionale  Combattenti e Reduci 

Sezione di Melegnano 

L’omaggio ai nostri Caduti

Ennio Caselli

Innanzitutto buon
anno a tutti voi. Mal
che vada dovrebbe

(condizionale d’obbli-
go) andar meglio del
2020 che sarà da di-
menticare assoluta-
mente. Sono stati 366
giorni (bisesto) uno
peggiore dell’altro, sal-
vo per brevi e sporadici
periodi. I superstiziosi

hanno avuto in “dono”
ben tre venerdì 17: per
chi invece la pensa di-
versamente, ci siamo
beccati anche due ve-
nerdì 13. Per finire con i
numeri: abbiamo tra-
scorso (quasi tutte)
8.784 ore di passione.

Gli anni bisestili cado-
no ogni quattro anni
(salvo rare eccezioni) e
sono sempre circondati
da un alone di mistero.
Anticamente e attraver-
so calcoli complicatissi-
mi, furono i romani ad
aggiungere al calenda-
rio un giorno in più al
mese di febbraio. 

Tanta pazienza
Recita un antico pro-
verbio “Anno bisesto,
anno funesto” e senza
scomodare la supersti-
zione, prendiamo alcu-
ni esempi di quanto è
successo nel nostro
Paese in anni bisestili:
1908 terremoto di Mes-
sina, 1968 terremoto
del Belice e 1976 terre-
moto del Friuli. Tanto
per non far torto “alla
tradizione”, un colpetto
di magnitudo 3,9 con
baricentro a Trezzano
sul Naviglio, è stato per-
cepito anche dalle no-

stre parti qualche setti-
mana fa: ne avremmo
volentieri fatto a meno.
Ora è tempo di pensare
al futuro: sarà, presumo

in buona parte, un an-
no che richiederà pa-
zienza, perché non sarà
facile sbarazzarci defi-
nitivamente dalla “be-
stia”. 

Vaccino essenziale
Dovremo mantenere
ancora per un po' le
precauzioni adottate
nel 2020, il che vuol dire
mascherine, distanza di
sicurezza e mani pulite
(non quelle delle busta-
relle del 1992). I meno
ottimisti (i menagràm
ghén sémper) parlano
di una probabile “terza

Il 2021 della rinascita

Nella foto
la vignetta

di Caselli

ondata” peggiore delle
due precedenti ma, fat-
ti i dovuti scongiuri,
speriamo di no. A bre-
ve, almeno così pare, ci
saranno i vaccini anti-
Covid anche per noi,
ma non essendo obbli-
gatorio non tutti si fa-
ranno immunizzare.
Ricordiamoci che più
gente lo farà e più in-
nalzeremo “l’immunità
di gregge”. Allora sarà
meglio farsi inoculare:
consiglio valido anche
per le “pecorelle smar-
rite”. Come sempre, ol-
tre ai suggerimenti di
medici ed esperti, sarà
fondamentale il nostro
buon senso che, come
molti sanno, è un “pro-
dotto” che spesso di-
mentichiamo di “con-
sumare”.
Auguri.

Buon senso
fondamentale

Pensiamo 
al futuro

Dopo un 2020 da dimenticare, è questo l’augurio per il nuovo anno

Al cambio di ogni anno si è soliti fa-
re il bilancio di ciò che è passato e
si entra nel futuro ripetendo l’au-
spicio: “Speriamo sia migliore”, e
mai come oggi questa speranza ha
avuto una radice così profonda.
E’ trascorso un anno stremato dal-
l’impensata comparsa di un nemi-
co invisibile e spietato che si è por-
tato via all’improvviso molte
persone care, o anche sconosciute.
A chi può ancora raccontare la vita,
ha lasciato ferite nel corpo e nello
spirito, con la sensazione di essere
stati derubati del tempo che nel
corso dell’anno abbiamo a disposi-
zione per dispiegare gli affetti, i so-

Un’alba 
per il nostro 

tempo

Sogni di Massa

gni, i progetti, l’essere utili alla co-
munità. Il tempo di una vita è com-
posto di attimi preziosi, irripetibili e
unici e l’impossibilità dell’incontro,
dell’abbraccio, della relazione ha
inibito i doveri e i piaceri che riem-
piono gli attimi di ciascuno. 
Tuttavia, il rammarico per il tempo
rubato può far meglio comprendere
il valore del tempo sprecato. L’uomo
moderno è tanto avaro del suo tem-

Alessandro Massasogni

po, lo calcola con tale precisione e
tanta fretta di impiegarlo bene, sal-
vo poi dissiparlo. 
L’anno che da poco si è presentato
al mondo porta con sé ancora i se-
gni del dolore e della rinuncia, ma
quell’anelito di speranza sopra in-
vocato trova un alleato nelle parole
del poeta e pittore libanese Khalil
Gibran: “Nulla impedirà al sole di
sorgere ancora, nemmeno la notte
più buia. Perché oltre la nera cortina
della notte c'è un'alba che ci aspet-
ta”. Per non farci derubare altri atti-
mi di vita, a noi il compito di usare
bene il tempo nell’alba che abbia-
mo dinanzi. Buon anno.
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Mio nonno da buon lavoratore del-
la terra teneva sul comodino due
cose: un libriccino di preghiere e
un "Cerevalin", il famoso Pescatore
di Chiaravalle conosciuto come al-
manacco per chi, affidandosi al fu-
turo e alle sue conseguenze, veniva
informato su tempo, semine, mer-
cati, sogni e altro. Un occhio rivolto
al cielo, come si dice e uno alla ter-
ra, quella terra che dava vita a lui e
ai suoi sei figli. Leggeva l'Almanac-
co in previsione dei capricci del
tempo, sperando nella sua clemen-
za e con la consapevolezza che un
brutto temporale o una forte sicci-
tà avrebbero sconvolto i suoi piani
e mandato alla malora il sudore di
un anno. Ma il Pescatore di Chiara-
valle agli occhi più attenti riportava
sempre le stesse scommesse: gelo
a gennaio, afa a agosto, piogge a
aprile e prime nebbie a ottobre.
Nulla di nuovo sotto la luna, direb-
be quello stregone filosofo pavese
Opicino de Canistris vissuto in
tempi lontani.

Un futuro
finalmente

migliore

L’angolo di Prandi

Nell’immagine
la copertina 

del libriccino
del Pescatore

Tradizione da conservare
La tradizione è continuata per gene-
razioni (mia zia lo teneva nel primo
cassetto) e il "Pescatore" passo dopo
passo arrivò fino ai giorni nostri co-
me fosse una consolazione, una be-
nedizione laica, una tradizione da
conservare. E così sia, perché in fon-

Ernesto Prandi

Poeta di livello internazionale, Guido Oldani si racconta tra passato, presente e futuro

Stefano Cornalba

Iprimi dieci anni del
Realismo terminale,
la corrente poetica

che sta ottenendo un
grande successo a livello
internazionale, ma an-
che il rilancio della cul-
tura sul territorio e gli
auspici per il 2021 dopo
un 2020 tanto difficile.
C’è tutto questo e tanto
altro ancora nell’intervi-
sta rilasciata al “Mele-
gnanese” da Guido Ol-
dani, poeta nativo di
Melegnano noto in am-
bito internazionale, che
da sempre il nostro
quindicinale si onora di
avere come grande ami-
co. “Per i dieci anni del
Realismo terminale il
Comune di Cerro al

Lambro ha voluto dedi-
care un incontro alla
presenza del sindaco
Marco Sassi e dell’asses-
sore alla cultura Gianlu-
ca Di Cesare - sono le
sue parole -: quello ap-
pena trascorso è stato
un anno molto fecondo,

debbo ringraziare l’uni-
versità di Roma 3 e in
particolare la cattedra di
sociologia dei processi
culturali, che mi ha de-
dicato un convegno”.

Ma non solo…
Ringrazio l’accademia di
Brera che mi ha richie-

sto per una lectio magi-
stralis ai suoi studenti:
durante l’estate il poeta
Enzo Santese, direttore
del festival della poesia
del Mare di Pirano in
Istria, mi ha gentilmente
invitato a parlare del
Realismo terminale nel-
la cittadina dove è nato
il compositore Giuseppe
Tartini. A fine dicembre
ho raccontato il decimo
anniversario del Reali-
smo terminale con un
elzeviro sulle pagine
culturali del quotidiano
“Avvenire”: sempre in
questi giorni la casa edi-
trice Mursia, con la pre-
fazione dello stesso edi-
tore Fiorenza Mursia,
pubblica il mio “Dopo
l’Occidente, lettera al
Realismo terminale”. So-
no solo gli ultimi eventi

Anno nuovo, vita nuova (speriamo)

Nell’immagine
di Emilio Ferrari
i fratelli Oldani,
da sinistra Carlo
con il poeta Guido

che hanno caratterizza-
to quest’anno, durante il
quale è uscita in Polonia
un’antologia curata da
Isabella Cosca e un’altra
in Italia a cura di Tania
Di Malta. Ancora vanno
ricordati i festival di Co-
mo e Genova, ma tor-
niamo al Comune di
Cerro.

Racconti… 
Il grosso vantaggio di
questi tempi è che, sic-
come avvengono in
streaming, è la stessa co-
sa se gli incontri sono
organizzati in un picco-
lo Comune, a Pechino o
New York. Questo è il
momento che dovrebbe
spingere i Comuni a

do ognuno di noi ha bisogno di cre-
dere (e questo lo sosteneva già il più
famoso venditore di almanacchi stu-
diato a scuola) sempre in un futuro
migliore e spera che l'anno che verrà
sia perlomeno migliore dell'anno ap-
pena trascorso. Ma chi vive speran-
do...diceva una irripetibile rima poe-
tica. Tutta colpa del Bisesto, e
qualcuno tirerà il fiato e dirà che il
nuovo anno più funesto del duemila
venti non potrà esserlo e se lo augu-
ra; ma in fondo a chi dobbiamo cre-
dere se di credibilità si tratta? No, non
cerchiamo risposte al futuro, non
guardiamo troppo in là, di almanac-
chi ne sentiamo tutti i giorni, basta
un telecomando, immergiamoci in-
vece in quella nebbia che nasconde
le cose lontane: le cose sono "ebbre
di pianto" diceva un Pascoli deca-
dente. E sì, forse mio nonno cono-
sceva l'arcano: è per questo che pri-
ma di sognare un occhio socchiuso
lo prestava al "cerevalin" e con l'altro,
molto più aperto, leggeva la preghie-
ra che qualcuno gli aveva insegnato. 

promuovere iniziative
anche nazionali o ben
oltre. E’ stato commo-
vente, in compagnia dei
due amministratori di
Cerro, intrattenere un
dialogo con Montreal in
Canada, ma anche con
Mosca da dove è inter-
venuta un’esponente
della Gazieta Liberatur-

naia, la Bulgaria e le uni-
versità di Milano, Urbi-
no e Roma. Per una città
come Melegnano dalla
ricca tradizione cultura-
le e artistica, sarebbe ab-
bastanza semplice orga-
nizzare progetti
eccellenti sui vari saperi:
non dimentichiamo che
un giornale come “Il

Melegnanese” così come
“Il Cittadino” e “Il Gior-
no” sono sufficiente-
mente attrezzati e cor-
razzati per affrontare
una nuova visione dai
confini illimitati. 

Il 2021…
Abbiamo appena lascia-
to un anno bisestile che
abbiamo sempre un po’
temuto e un po’ guarda-
to con sospetto e, visti i
tempi, la cosa è assolu-
tamente giustificata.
Speriamo che la bella
nevicata di fine anno,
che tanto mi ha fatto ri-
cordare quelle giovanili
e addirittura dell’infan-
zia, possa aver abbattuto
la presenza virale che ha
così ingiustamente at-
traversato la nostra at-
mosfera. Insomma, un
tempo si diceva: “Anno
nuovo, vita nuova”. Per-
ché no?

Realismo
terminale

Dieci anni
di successi

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Nomina di prestigio per il 49enne
imprenditore di Melegnano Paolo
Bettinelli, che è stato eletto per il qua-
driennio 2020-2024 presidente di As-
solombarda del Sud-est Milano, la
cui competenza si estenderà quindi
sui Comuni di San Donato, San Giu-
liano, Peschiera, Melegnano, Medi-
glia, Carpiano, Cerro, Dresano, Paul-
lo, Colturano, San Colombano, San
Zenone, Tribiano, Vizzolo e Pantiglia-
te. Classe 1971, Bettinelli è ammini-
stratore delegato della Fiminox, so-
cietà per azioni fondata nel 1971
dalla sua famiglia, che è impegnata a
livello nazionale e internazionale nel
settore della viteria e della bulloneria
in acciaio inox: con la presenza com-
plessiva di una cinquantina di occu-

Assolombarda
E’ Bettinelli

il presidente
sul territorio

Nomina di prestigio

Nell’immagine
Paolo Bettinelli

pati, l’azienda conta sul quartier ge-
nerale di Melegnano attivo nell’ambi-
to logistico e distributivo e sulla sede
produttiva Tekinox di Treviglio.

Punto di riferimento 
"Rispetto ad altri settori siamo stati
colpiti in misura minore dallo tsuna-
mi Covid, che in ogni caso ci ha messo
a dura prova nel tormentato 2020, dal
quale comunque usciamo con segna-
li positivi in vista del 2021 – sono le
sue parole -. Al governo chiediamo in
particolare di fare chiarezza sul Reco-
very fund, le cui risorse potrebbero
essere fondamentali per rilanciare il
nostro settore. Sul fronte locale pun-
tiamo a rafforzare la collaborazione
con le singole amministrazioni del

Clarissa Nobili

Sono molteplici i progetti in cantiere nell’anno appena iniziato

Stefano Cornalba

Il restyling della via
Emilia e la ristruttu-
razione della scuola

di viale Lazio, ma anche
la rivoluzione della Mea
e la riqualificazione di
via Conciliazione. Sono
queste le grandi voci di
intervento del 2021 di
Melegnano, che nell’an-
no appena iniziato sono
destinate a trovare at-
tuazione pratica. E’ il ca-
so in particolare della ri-
voluzione del tratto
urbano della via Emilia,
dove già nei primi mesi
del 2021 vedrà la parola
fine la realizzazione del-
la doppia pista ciclabile
ai lati dell’ormai ex sta-
tale, a cui si accompa-
gneranno gli attraversa-
menti pedonali rialzati,
il restringimento della
carreggiata stradale e il
limite dei 30 chilometri
orari. Dopo la completa
rimozione dell’amianto,
entro fine mese scatterà
la ristrutturazione della
primaria comunale in
viale Lazio, la cui inagi-
bilità si trascina dal-
l’agosto 2018 quando al-

la scoperta del materiale
inquinante si accompa-
gnò il cedimento del so-
laio.

Rivoluzione Mea
In base a quanto pro-
spettato da palazzo
Broletto, l’intervento si
concluderebbe entro
l’avvio del prossimo an-

no scolastico, quando
peraltro scadrà il noleg-
gio della struttura pre-
fabbricata che ormai da
un anno e mezzo ospita
i 350 alunni della Frisi.
Nei primi mesi del 2021
dovrebbe concludersi
anche la rivoluzione
della Mea, il cui servizio
di igiene ambientale
passerà a Cem Ambien-
te, che riassorbirà i la-
voratori impegnati nel
settore per conto della
Spa a maggioranza co-
munale. Proprio in que-
sti giorni, intanto, gli uf-
fici comunali hanno
approvato lo studio di

fattibilità per la riquali-
ficazione della centra-
lissima via Conciliazio-
ne, altro passaggio
fondamentale per la re-
altà locale che l’ammi-
nistrazione guidata dal
sindaco Pd Rodolfo
Bertoli vuole condivide-
re con la popolazione
melegnanese. 

Tamini e Lidl
Sin qui i progetti certi,
ma il 2021 dovrebbe se-
gnare la svolta anche per
l’insediamento dei poli
produttivi nella periferia
ovest di Melegnano: a
partire dal colosso di pa-
tatine San Carlo che, se-
condo quanto emerso in
questi anni, vorrebbe
realizzare uno stabili-
mento industriale con
gli uffici amministrativi.
E’ invece ancora tutta da
definire la destinazione
dell’ex Bertarella, l’altra
grande area in fregio
all’A1 e alla Tav apparte-
nente in parte al gruppo
di costruzioni Vitali e in
parte alla società immo-
biliare 2C Next srl: alla fi-
ne del 2020 è tornato di
stretta attualità anche il
futuro dell’area Tamini

Le tante sfide di Bertoli

Nell’immagine
la riqualificazione
della via Emilia

oggi di proprietà del
gruppo Terna, i cui ver-
tici hanno espresso la
volontà di non fare più
ritorno nello storico sta-
bilimento produttivo
sulla via Emilia, per cui è
stato dunque ventilato il
possibile insediamento
del supermercato della
Lidl, che sarebbe ac-
compagnato dalla rea-
lizzazione di una secon-
da strada d’ingresso al
quartiere Montorfano
nella periferia est della
città.

Sudmilano, alle quali chiediamo di
sostenere con ancora maggior con-
vinzione i nostri settori, che rappre-
sentano un punto di riferimento im-
prescindibile per l’economia del
territorio”.

La San Carlo
a Melegnano

Comitato etico 
Nuove nomine

Dopo aver rinnovato il consiglio d’amministrazio-
ne con la conferma del dottor Natali Olivari (nella
foto), la Fondazione Castellini Onlus va alla ricerca
dei cinque componenti del comitato etico-scien-
tifico, che dovranno aver maturato significative
esperienze in campo medico, sociologico e psico-
logico, in associazioni di volontariato attive nell’as-
sistenza o a tutela degli ospiti della Fondazione. 

Entro il 29 gennaio
Nominato dal consiglio d'amministrazione e im-
pegnato a titolo gratuito, il comitato dovrà analiz-
zare la qualità dei servizi offerti, proporre attività
di formazione e studiare modalità di umanizzazio-
ne dei servizi. Entro il 29 gennaio gli interessati po-
tranno inviare il proprio curriculum all’indirizzo
mail segreteria@fondazionecastellini.it, per even-
tuali chiarimenti è possibile telefonare allo
02/98220131.

Alla Fondazione Castellini Onlus
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Caro direttore,
non mi va bene che il signor Passe-
rini, a suo dire ex consigliere comu-
nale e militante di Forza Italia, usi il
giornale che è di noi lettori, oltre
agli inserzionisti, per farsi campa-
gna elettorale. E’ già la seconda let-
tera che invia a questo scopo. Le di-
chiarazioni di personaggi politici,
anche minori come in questo caso,
devono essere pubblicate sul “Me-
legnanese” su invito del direttore.

Senza confronto
E non invece in solitaria senza con-
fronto e contrabbandate come let-
tere di un cittadino e per giunta con
tanto di foto. Un cittadino si lamen-
ta dei disservizi, fa proposte ma non
attacca direttamente il sindaco.

Il giornale
i politici 

e le lettere

L’opinione dei lettori

Nell’immagine
Luciano Rossi

Questa è una scorrettezza che mi da-
rebbe licenza per ricordare alcuni

Luciano Rossi

Tra ricordi e aneddoti, il lettore Ciceri racconta il tempo che fu

Santo Ciceri

Sull’edizione del
“Melegnanese” del
14 novembre c’è

una dettagliata descri-
zione dell’albergo Ma-
donna, io l’ho letta con
molto piacere perché mi
ha riportato ai miei anni
giovanili. Sino alla co-
struzione negli anni Ven-
ti del Novecento della
circonvallazione, il cen-
tro di Melegnano era at-
traversato dalla via Emi-
lia, la strada consolare
che univa Milano a Ro-

ma e al sud Italia. Il cen-
tro era anche la zona do-
ve arrivavano tutte le
strade del circondario
per immettersi sulla via
Emilia: la Cerca dalla zo-
na di Melzo, la Pandina
dalla zona di Mulazzano,
la Santangiolina dalla zo-
na di Sant’Angelo e poi
da diverse strade, dette
agricole, dalle zone di
Bascapè, Landriano,
Carpiano e Mezzano. 

Posizione strategica
Fino alla costruzione
della ferrovia e degli au-
tocarri a gasolio, il tra-

sporto delle merci avve-
niva per le zone vicine e
le piccole quantità di
merci con i carretti a due
ruote trainati da un ca-
vallo; per le medie e lun-
ghe distanze e grandi
quantità di merci, con i
grossi carri a quattro
ruote trainati da diversi
cavalli da tiro di grossa
stazza. Per i carri che ve-
nivano da lontano e il
viaggio durava più di un
giorno, era necessario fa-
re delle soste a fine gior-
nata e Melegnano era in
posizione strategica, chi
vi sostava poteva riparti-
re presto al mattino e ar-

rivava a Milano in tempo
utile per fare le consegne
e ripartire in giornata.
Per questo a Melegnano
c’erano diversi alberghi
con lo stallazzo per il ri-
covero dei cavalli e il por-

Un tuffo nella storia

Nell’immagine
l’albergo Madonna

tico dove mettere al ripa-
ro i carri.

Diversi alberghi
Io ne elenco qualcuno
che mi ricordo: San Gior-
gio, in via San Martino
angolo via Lodi; La Rosa,
in via Dezza angolo via
Sangregorio; San Giaco-
mo, in via Marsala ango-
lo via Bascapè; Portone,
in via Conciliazione; Va-
pore, in via Zuavi; Ma-
donna, in via Roma an-
golo via Marconi;
l’Uston, in via Vittorio Ve-
neto angolo via Carmine.
Naturalmente cessato il
trasporto merci a lunga
distanza con i carri per
gli alberghi, è venuta a
mancare la clientela e
quelli rimasti aperti si so-
no trasformati in risto-
ranti, bar e nel Dopo-
guerra in pizzerie. A
questo punto però è ne-
cessario precisare che
durante la guerra del
1940/45 gli autocarri non
potevano circolare per
mancanza di gasolio, per
il trasporto locale delle
merci erano ritornati in
uso i carri trainati dai ca-
valli e per le lunghe di-

divertenti interventi del Nostro in
consiglio comunale, ma non lo se-
guo su questo piano.
Saluti

Caro Signor Rossi, 
in primis ci consenta di pubblicare
una sua foto con la tavola da surf e
di farle i complimenti per i 90 anni
tanto ben portati. Detto questo, la
pagina delle lettere è dedicata ai cit-
tadini (tra cui rientrano anche i po-
litici) che, ovviamente entro certi li-
miti, possono esprimere le proprie
opinioni, di cui si assumono la pie-
na responsabilità: proprio come in
questo caso, le varie prese di posizio-
ne possono essere naturalmente
giudicate, commentate e criticate. 

(S.C.)

stanze veniva usata la
ferrovia. A Melegnano
erano in parecchi a fare
questo servizio in tempo
di guerra, io mi ricordo
solo che in via XXIII Mar-
zo c’era Emilio Lazzari e
in via Vittorio Veneto, in
fondo a sinistra, un altro
del quale non ricordo il
nome. Termino speran-
do di non annoiare chi

leggerà questa lunga
chiacchierata.

Caro Signor Ciceri,
non ci annoiano le sue
chiacchierate, stia tran-
quillo. Anzi la ringrazia-
mo di cuore perché, at-
traverso le sue descrizioni
tanto minuziose, ci ripor-
ta alla Melegnano dei
tempi che furono.

Tra carri
e cavalli

Pasticceria Lorenzetti
La prima a Melegnano

Caro Direttore,
in merito all'articolo "Caffè in città nel primo No-
vecento", devo precisare che la fotografia (foto Da-
meno) riportata è della pasticceria Camillo Loren-
zetti, mio nonno, situata nell'attuale via
Conciliazione e fu la prima a Melegnano, essendo
antecedente il 1914. 

Tradizione gloriosa
Tutto questo si evince dalle statue davanti la chiesa
di San Giovanni, che sappiamo furono tolte in
quell'anno. Il nonno aveva circa vent'anni. La pa-
netteria-pasticceria di Gerolamo Lorenzetti, figlio
di Camillo, era in via Giuseppe Dezza e non fu mai
una caffetteria.
Grazie e saluti cordiali

Camillo Scala

La precisazione dei lettori


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Il periodo delle feste
è sicuramente im-
pegnativo per il no-

stro organismo: tutti
mangiamo più del so-
lito, ci concediamo
qualche golosità di
troppo e abusiamo di
cibi ipercalorici. Non è
un dramma, fa parte
del divertimento e del
bello delle feste. Tutta-
via, una volta termi-
nato il tour de force di
pranzi e cenoni, il risul-
tato è sentirsi appesan-
tite, poco energiche,
decisamente stanche e

non soltanto a livello fi-
sico ma anche mentale. 
Veniamo da mesi com-
plicati, in cui le tensioni
e lo stress sono state le
protagoniste delle no-
stre vite. Il lavoro da
casa, l’incertezza, le dif-
ficoltà legate alla situa-
zione di pandemia che
stiamo vivendo non
hanno certo favorito il
benessere e anche la
mente è affaticata,
stanza, sotto pressione.
Come disintossicarsi e
ritrovare la leggerezza di
corpo e mente?

Detox per corpo e mente dopo le feste
Il 2020 è ormai alle nostre spalle ed è il momento di guardare al nuovo anno con entusiasmo 
ma… ti senti un po’ appesantita? Gli eccessi natalizi a tavola ma anche i mesi di stress, lo smart
working e le tensioni accumulate hanno intossicato il nostro organismo 
Ecco qualche consiglio detox per corpo e mente

Il metodo Figurella, che da quarant’anni aiuta le
donne di tutto il mondo a trovare la forma fisica
ideale e a mantenerla nel tempo, si basa proprio su
questi due principi. 
Anche se in questo periodo ti senti pesante, gonfia
e poco lucida perché hai accumulato scorie e tos-
sine, sarebbe un errore considerare il periodo detox
come la conclusione di un percorso. Dovremmo
invece considerarlo come il punto di partenza per
uno stile di vita più sano: una volta adottate le
buone abitudini, non avrai più bisogno di ricorrere
a trattamenti detox d’urto!
Imparerai da sola come regolare la tua alimenta-
zione e bilanciare gli eccessi, in modo del tutto na-
turale e senza lo stress di una dieta rigida e
restrittiva.
Se vuoi conoscere il metodo Figurella nei dettagli,
contatta il nostro centro.
L’Analisi della Figura è sempre gratuita e senza im-
pegno: ti racconteremo il nostro metodo, capiremo
le tue esigenze e definiremo il tuo percorso verso
l’obiettivo della tua forma fisica ideale.

Perché abbiamo tutti 
bisogno di disintossicarci?

Il mondo in cui viviamo oggi non è soltanto frenetico e
veloce ma anche pieno di eccessi e di cattive abitudini
che ormai diamo per scontate. 

Mangiamo molto più di quanto avremmo realmente
bisogno, senza nemmeno accorgercene. E facciamo
anche molto meno movimento: siamo diventati se-
dentari per natura.

Gli eccessi del periodo natalizio non fanno che andare
a pesare su una situazione già critica di per sé: la dige-
stione ne risente, i livelli di melatonina si abbassano
rendendo il sonno difficile, accusiamo stanchezza, irri-
tabilità e affaticamento.

Eliminare le tossine e le scorie accumulate ci farà sen-
tire subito meglio, più leggere, energiche e serene, non
solo a livello fisico ma anche mentale.

Detox per corpo e mente:
ecco come

L’eliminazione delle tossine e delle riserve in eccesso
è un processo attivo, che richiede al nostro corpo
molta energia.

Seguire una dieta detox, eliminare certi cibi dall’ali-
mentazione, magari persino digiunare o assumere
solo liquidi, non è però la soluzione. 

Per disintossicare corpo e mente serve impostare un
nuovo stile di vita che, giorno dopo giorno, ci faccia
sentire sempre meglio.

Su cosa si dovrebbe basare questo stile di vita? 

Su due pilastri tanto semplici quanto fondamentali.

Attività fisica costante e regolare
L’esercizio fisico moderato svolge la più efficace
azione disintossicante per l’organismo perché eli-
mina tossine e brucia i grassi. 

Secondo le raccomandazioni dell’OMS (Organizza-
zione Mondiale della Sanità), bastano 150 minuti set-
timanali di movimento di lieve intensità per una vita
sana.

Alimentazione controllata ed equilibrata. 
Ci sono certamente alcuni alimenti che hanno un ef-
fetto detossinante perché ricchi di acqua: frutta e
verdura sono i cibi detox per eccellenza ma non sono
sufficienti a disintossicarsi. 

Alcool e dolci sono da eliminare ma tutto il resto non
deve mancare nell’alimentazione, seppur nelle giuste
dosi.
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Vacanze di Natale, quest’anno, mai
così sospese, tra vecchio e nuovo
anno, tra didattica a distanza e ritor-
no a scuola. Tra un anno orribile, il
2020 - ahi se ce lo ricorderemo - e un
altro, il nuovo che nasce, pieno di
speranza: la promessa dei vaccini; la
luce, finalmente, in fondo al tunnel.
Torneremo in classe e forse si poteva
aspettare, per esser più sicuri e rico-
minciare, senza fretta, nelle migliori
condizioni di sicurezza. Così sembra
aver prevalso chi alla didattica a di-
stanza crede poco, quelli che: non
chiamiamola didattica, la scuola è
un’altra cosa. Difficile dargli torto
con gli alunni che devi pregare per
farsi vedere, quelli con le inquadra-
ture più improbabili, e non gli va il
microfono e “Prof., la sento a scatti”.
Per non parlare delle interrogazioni:
“Vero che non stai leggendo sul vi-
deo? Allontanati dallo schermo. Par-
lami e girati di profilo. Guarda il sof-
fitto. Metti le mani davanti agli
occhi. Girati”. Eppure, non tutto è da
buttare di questi mesi di scuola a

La luce
in fondo
al tunnel

L’angolo del prof-scrittore

Nella foto
l’albero

di Natale
nel Benini

deserto

domicilio, e qualcosa resterà: le buo-
ne pratiche sperimentate con gli
strumenti tecnologici, straordinarie
risorse, che prima non sapevamo
usare o del tutto ignoravamo.

La scuola a domicilio
E poi, ciò che ha reso la Dad un caso
unico e straordinario: entrare nelle

Marcello D’Alessandra

Compleanno prestigioso quest’anno per lo storico corpo musicale San Giuseppe

Elettra Capalbio

Quello di quest’an-
no sarà un com-
pleanno doppia-

mente prestigioso per il
corpo musicale San Giu-

seppe, che festeggia il
secolo di presenza sul
territorio e i 75 anni di
militanza dello storico
capobanda Giovanni
Radaelli, non ancora
13enne e già attivo nel
celebre sodalizio di Me-

legnano. Fondato nel
1921 da don Crispino
Sala nell’ambito del-
l’oratorio di via Lodi in
zona Borgo, in un secolo
di attività il corpo musi-
cale San Giuseppe ha
accompagnato i mo-

I 100 anni della banda a Melegnano

Nella foto
la banda

menti salienti della sto-
ria di Melegnano, dove è
sempre presente in oc-
casione di funzioni reli-
giose, cerimonie civili ed
eventi di vario tipo. 

Radaelli fa 75
“Io ho esordito nel 1946,
non avevo ancora 13 an-
ni, il debutto avvenne
durante la sagra dei Ser-
vi - racconta l’87enne
Radaelli riavvolgendo il
nastro della storia -: al-
lora il maestro era l’indi-
menticabile professor
Agostino Reati, che nel
1928 aveva assunto la
direzione artistica dopo
la morte di don Crispi-

case degli alunni, e loro nella nostra,
instaurando un livello di relazione -
sempre con estrema discrezione, pu-
dore perfino - impensabile in condi-
zioni normali, nell’aula, da docente
a discente, e altro che la pedana per
la cattedra, come un tempo lontano:
dalla cucina alla camera da letto. E se
è vero, come è vero, che solo nella
propria casa ciascuno si conosce e si
rivela, per davvero, per quello che è,
a noi, insegnanti e alunni, un po’ è
capitato in questi mesi. E anche que-
sto ci porteremo dentro: perché il ta-
le alunno resterà sempre, anche
quando crederemo di essercene di-
menticati, quello che aveva il fratello
che durante la lezione restava a letto,
dietro di lui; e l’altra, quella della pa-
rete a strisce sopra il letto; e l’altro
ancora, quello che il genitore passa e
gli dà un bacio sulla testa; e le voci
dei familiari perché la casa è piccola.
Invadenze autorizzate dall’emergen-
za, perché noi siamo la scuola e pos-
siamo entrare nelle case senza essere
accusati di violazione di domicilio. 

no". Da allora Radaelli
ha giocato un ruolo di
primo piano all’interno
della banda, che in tanti
anni ha allietato migliaia
di appuntamenti nella
realtà locale, dove da
sempre la popolazione
melegnanese le è molto
affezionata. 

Sempre presenti
"Ma non c’è la banda?".
E’ questa la domanda ri-
corrente le poche volte
in cui siamo assenti -
continua Radaelli -. No-
nostante l’età che avan-
za e il ricambio genera-
zionale non certo
semplice, cerchiamo
sempre di assicurare la
nostra presenza. Per
quanto riguarda i festeg-

giamenti in occasione di
un anniversario tanto si-
gnificativo, naturalmen-
te emergenza Covid per-
mettendo, in primis
abbiamo intenzione di
musicare la marcia ap-
positamente preparata
dal maestro Marco Mar-

zi e intitolata non a caso
"Centenario": i nostri se-
greti sono sempre stati
l’amicizia e la voglia di
stare assieme, grazie alle
quali abbiamo tagliato
un traguardo tanto im-
portante".

Amicizia 
e passione

Caro papà, ti facciamo tanti auguri di
buon compleanno e di altrettanti fe-
lici 86 anni! Con affetto 
Elena, Carmen e Claudio

Tanti auguri alla storica docente di
Melegnano Luciana Poggiato, che lo
scorso 30 dicembre ha soffiato su 88
candeline.

Auguri Sergio!!! Auguri Luciana!!!

Con i 91 anni compiuti in questi giorni, le gemelle dei record Lina e Tina
Rancati hanno ricevuto gli auguri di parenti e amici (foto d’archivio).

Tanti auguri alle gemelle da record Lina e Tina!!!
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Appassionato della fotografia con il drone, Luciano ha scattato immagini suggestive della città

Luciano Passoni

Scherzandoci sopra
potremmo defi-
nirlo un effetto

collaterale del Covid-
19. Così sorridiamo
con Stefano Luciano,
trent’anni, analista in-
formatico che lavora
come consulente in Vo-
dafone, quando mi rac-
conta come ha iniziato
ad occuparsi di foto-
grafia con il drone.
“Durante il lockdown
di primavera mi è nata
l’idea di questo “gioco”
- sono le sue parole -.
Non ero nemmeno si-
curo che sarei stato in
grado di pilotarlo, in-
vece ho preso subito
confidenza ed è diven-
tato un vero e proprio
hobby. Ho sempre
avuto la passione della

fotografia e, come tutti
credo, la ricerca co-
stante è quella di creare
immagini personali e
diverse. La visione
dall’alto ha natural-

mente un fascino par-
ticolare non essendo
una posizione con-
sueta o facile da rag-
giungere”. 

Fascino particolare
“Guardando foto e
video sui vari canali so-
cial ho pensato che
oltre la terra, di norma
ho sempre in uso un I-
Phone che ha una ot-
tima ottica, fosse
possibile esplorare il

cielo, quello immediato
e raggiungibile, appena
sopra le nostre teste -
continua nel racconto -.
Adesso l’intenzione è
quella di cimentarmi
come videomaker con
dei “corti”, video di lun-
ghezza limitata, magari
mixando le diverse pos-
sibilità date da queste
nuove tecnologie. Per
questo ho usato una Dji
Pocket 2, il Natale mi ha
portato una GoPro

Hero 7 ad integrare la
mia strumentazione,
che vorrei sempre più
professionale. Per le
foto aeree uso un drone
Dji Mavic Air 2. Bisogna
comunque dotarsi di
patentino Sapr fre-
quentando un corso
online e uno pratico
per volare nei centri ur-
bani. In quest’ultimo
caso uso un Dji Mavic
Mini, particolarmente
leggero e considerato
nella categoria dei
droni inoffensivi”. 

Angoli nascosti
La domanda ovvia è se
pensa possa trasfor-
marsi in qualcosa in più
di una passione. “La
collaborazione con “Il
Melegnanese” è già un
passo importante al
quale solo qualche
mese fa non avrei mai
pensato - afferma an-
cora Stefano -. I social
dai quali provengo
danno molta visibilità
ma “bruciano” veloce-
mente i contenuti. Es-
sere su un periodico
che ha oltre mezzo se-
colo di storia mi per-

“La mia Melegnano vista dall’alto”

Nell’immagine
Stefano Luciano

mette di coinvolgere un
pubblico più variegato
e stanziale e condivi-
dere la scoperta di lati
del nostro territorio che
non tutti hanno modo
di vedere e percepire,
magari il primo passo

per arrivare alle imma-
gini stampate in un
libro, anche per assapo-
rare il fascino mai per-
duto della carta”. Gli
chiedo se pensa possa

diventare una profes-
sione. “Non è da esclu-
dere - conclude -,
l’esplorazione di zone
non facilmente rag-
giungibili, di cantieri, in
agricoltura o potenzial-
mente pericolose al
transito normale, po-
trebbe offrire diverse
opportunità da questo
punto di vista”. Al mo-
mento atterriamo con
lui sfogliando una ad
una le immagini che
scorrono, ognuna di
esse ci emoziona e ci di-
segna nel cuore angoli
nuovi e sconosciuti, da
sempre sotto i nostri
occhi eppure mai visti. 

Grazie al nostro infaticabile Luciano Passoni, è na-
ta la collaborazione del “Melegnanese” con Stefano
Luciano, che si protrarrà per tutto l’anno: ogni pri-
mo numero del mese troverete mezza pagina di
Melegnano vista dall’alto.

Una volta al mese
Partiamo qui sotto con una splendida immagine
della neve in città, che eventualmente potrete ta-
gliare e conservare. Ringraziamo naturalmente di
cuore Stefano per la grande disponibilità dimostra-
ta, attraverso la quale possiamo migliorare sempre
più il nostro “Melegnanese”.

Un anno con noi

Si parte con la Melegnano
innevata di inizio anno

Immagini 
diverse

Progetto 
ambizioso
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“Nessuno si salva da solo”. E’ la frase
che Papa Francesco ha fissato nelle
nostre menti. Esclude qualsiasi for-
ma di diversità, etnia, religione, gene-
re, pensiero, è l'incitamento che in
questo mondo siamo tutti bisognosi

Nessuno 
si salva 
da solo

L’iniziativa dell’Avulss

Nella foto i volontari
di Avulss e Caritas

gli uni degli altri. Anche
l'Avulss ha risposto a questo
appello con l'iniziativa del
“carrello in sospeso” grazie
all’aiuto di Jessica Cataldi
che, appena conosciuto il
nostro desiderio di organiz-
zare questo evento, si è resa
subito disponibile ad occu-
parsi dei contatti con la di-
rezione di Lidl Italia S.r.l. per
richiedere l’autorizzazione
e la disponibilità a procede-

re all’iniziativa benefica. 

Grazie a tutti
Tanti sono i ringraziamenti che vor-
remmo fare: al punto vendita Lidl di
Melegnano in zona Montorfano che

Carla Fop
Responsabile culturale Avulss

L’azienda in prima fila per l’ospedale Predabissi

Luciano Passoni

Il bello e il brutto, il
buono e il cattivo, il
bianco ed il nero, con-

trasti che dividono la
quotidianità della nostra
esistenza. A maggior ra-
gione in periodi di emer-
genza, non si può certo
negare che questo lo sia,
assistiamo e sentiamo, a

volte anche scriviamo,
con maggiore enfasi ed
esasperazione dello
scambio di opinioni ed
idee su quanto accade e
sulle soluzioni per uscir-
ne. L’ottimismo ci obbli-
ga a vedere la parte mi-
gliore di noi stessi e di
quanti ci sono accanto, è
indubbio che i segnali di
speranza sono molti e al-
la fine emergeranno in
tutta la loro grandezza.

Molti si sono spesi e han-
no dedicato energie per
compiere atti di solida-
rietà che non si fermas-
sero ai soli auspici, azioni
mirate che hanno porta-
to aiuti concreti. 

Tante iniziative
Ci preme oggi sottoline-
arli affinché non siano
cancellati dai vuoti di
memoria che troppo
spesso lasciano emerge-
re le parti meno belle. Al
centro dell’attenzione
come non mai è in que-
sto momento il settore
sanitario, quasi che pri-
ma la salute fosse diven-
tata secondaria, poco più
di un fastidio, ostacolo
della convulsa rincorsa
ad obbiettivi non ben de-
finiti. Verso questo mon-
do, in particolare nella
nostra zona all’ospedale
Predabissi, si sono quin-
di dirette molte iniziati-
ve, segnali di gratitudine
di privati e aziende. Par-
liamo di realtà molto di-
verse, vedi quelle del
cantautore melegnanese

Roby Cantafio, in assolu-
to l’artista che più si è
speso, rendendo dispo-
nibile sulle piattaforme
digitali il brano scritto
appositamente dal titolo
“Perché”, scaricando il
quale il ricavato viene
devoluto all’Asst Mele-
gnano Martesana.

Concerto benefico
Con le importanti colla-
borazioni artistiche che
lo hanno accompagnato
in questa ed altre inizia-
tive, i chitarristi Alberto
Radius e Ricky Portera, la
sera di Natale ha poi dato
la propria adesione ad
un concerto in strea-
ming trasmesso su Brixia
Channell sempre a sco-
po benefico. Il suo brano
è inoltre contenuto nel
cd “Angeli Custodi” dedi-
cato al personale sanita-
rio e alle forze dell’ordi-
ne, militari e civili, che
sono state e sono in pri-
ma linea nella lotta al fe-
nomeno pandemico e
alle sue conseguenze.
Diversa ma sempre gra-

Il cuore d’oro di GasPiù

Nell’immagine 
la donazione
di GasPiù
al Predabissi

dita la consegna di mate-
riale sanitario, in partico-
lare igienizzante, al-
l’ospedale Predabissi da
parte di GasPiù: con
questo gesto l’azienda di
energia conferma la sua
vocazione ad una pre-
senza che sia anche co-
stante attenzione ai biso-
gni e alle esigenze del
territorio dove opera.

si è prestato all'organizzazione, a tutte
le persone che generosamente ci
hanno aiutato a riempire tanti carrelli
con generi di prima necessità, al Cen-
tro d’Ascolto Caritas nella parrocchia
di Santa Maria del Carmine di Mele-
gnano, che ha fatto in modo di indi-
rizzare verso i più bisognosi il mate-
riale raccolto. A tutti i volontari che
hanno sostenuto l’iniziativa in varie
forme, ciascuno per quanto ha potuto
fare. A tutti coloro che, compresa l'ini-
ziativa, ci hanno chiesto come poter
essere utili anche nei tempi futuri. Un
ringraziamento generale per aver fat-
to sentire meno sole alcune famiglie.
Come dice Santa Teresa di Calcutta:
“E’ Natale ogni volta che sorridi ad un
fratello e gli tendi una mano”.

Roby Cantafio
in prima fila

Raccolti 2mila euro
Cuore grande Real

Real Melegnano dal cuore d’oro in occasione delle
feste di fine 2020, quando ha promosso una rac-
colta fondi da destinare alla locale Croce bianca,
storico sodalizio cittadino ancora in prima fila per
far fronte all’emergenza Covid. “Mai come que-
st’anno - afferma il presidente rossoblù Giorgio Ta-
gliabue con il numero due Giorgio De Vizzi - di-
venta doveroso sostenere nel nostro piccolo chi è
in prima linea per soccorrere il prossimo”.

Generosa donazione
E’ nata da qui la decisione del Real Melegnano, i
cui consiglieri hanno devoluto una somma ad hoc,
ma l’invito era rivolto anche a tutti i tesserati, ai lo-
ro famigliari e a quanti volevano partecipare alla
raccolta fondi: in poche settimane sono stati rac-
colti 2mila euro, che Tagliabue e De Vizzi hanno in-
fine consegnato al presidente Valter Racca e al-
l’amministratore della Croce bianca Giovanni
Caperdoni (nella foto), dai quali è arrivato un gra-
zie di cuore per la generosa donazione.

A favore della Croce bianca 

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3

Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA

GIOIA DI

DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 15 e 22
gennaio 2021

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate

Inserzioni pubblicitarie

Camillo Cagni 

di 93 anni
Classe 1927, per interi decenni “il
Camillo” (come lo chiamavano
tutti a Melegnano) ha giocato un
ruolo di primo piano nel mondo
del volontariato locale. Come ha
ricordato con commozione
l'amico di una vita Pietro Villa, da
sempre impegnato nell'Unitalsi,
era solito accompagnare i malati
a Lourdes, dove svolgeva con
grande competenza il servizio di
barelliere. Attivo in parrocchia e
in oratorio alla guida del mitico
pulmino bianco, Cagni è stato

anche volontario del Centro
d'ascolto-Caritas, dove era tra i
volontari che ritiravano i pacchi
alimentari destinati ai poveri del-
la città. 
Senza dimenticare la preziosa at-
tività all’interno dell’Avis locale,
dove per tanti anni è stato tra i
donatori più assidui. "A Camillo
non piaceva apparire, faceva le
cose in silenzio - affermano il
presidente Achille Maroni con il
numero due Giuseppe Daccò e il
tesoriere regionale Lamberto
Zappacosta -, ma è stato davvero
fondamentale per la nostra asso-
ciazione”. Anche il prevosto don
Mauro Colombo ne ha rimarcato
la straordinaria attività a favore
della comunità parrocchiale, che
si è stretta ai figli Gabriella, Elena
e Roberto in questo momento di
profondo dolore. "Dal carattere
gioviale - conclude Villa -, il suo
ricordo rimarrà sempre vivo in
tutti noi".

Anniversario

A nove mesi dalla morte dell’ado-
rato marito Carlo, la moglie Enri-
ca l’ha raggiunto nell’alto dei Cieli
lasciando un grande vuoto in tutti
noi. Rimarranno sempre nei no-
stri cuori, ora sono due angeli in-
sieme per l'eternità.
Famiglia Granelli 

Enrica Miglio 
Granelli

A 15 anni dalla morte, il fratel-
lo Sergio con tutti i familiari ri-
corda con immutato affetto
Angelo Vicardi, storico perso-
naggio di Melegnano e ginna-
sta di fama internazionale, che
nel 1960 nel 1964 ha avuto
l’onore di partecipare alle
Olimpiadi.

Angelo Vicardi

Giovanni
Bolzoni

Ne danno il triste
annuncio la mo-
glie Pinuccia e il
figlio Andrea, che
hanno ricevuto il
cordoglio di
quanti hanno
avuto la fortuna di
conoscere il pro-
prio caro.

Tino Comandù 

“E’ il tempo che hai perduto per la tua rosa che ha
reso la tua rosa così importante”. Con queste parole
vorrei ricordare il mio papà, Tino Comandù, che ci
ha lasciato pochi giorni fa, e il cui ricordo vivrà sem-
pre con la sua famiglia. Il suo esempio di vita gene-
rosa sarà punto di riferimento per tutti noi, e guida
per il suo amato nipote Tong.

***
Il Consiglio Direttivo e le Guide Storiche Amatoriali
della Pro Loco Melegnano partecipano al lutto che
ha colpito la famiglia di Angela Comandù, nostra
Guida Storica e Roberto Rossi, Presidente della Pro
Loco Melegnano, per la perdita del papà di Angela.
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Mele-
gnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
848800804
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
Pronto Intervento Gas
800944170
Pronto Intervento luce 
800978447

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

333 3024465

Turni farmacie GENNAIO 2021
Ve 1 Com.le 4 S. Giuliano / Balocco Melegnano

Sa 2 Comunale 1 S. Donato / Gelo Dresano
Do 3 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Giardino Melegnano

Lu 4 Comunale 1 S. Donato / Quarenghi Tribiano
Ma 5 Pellegrini S. Giuliano / Quarenghi Tribiano

Me 6 Poasco S. Donato / Verri S. Zenone
8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30 Maggioni Melegnano
Gi 7 Serenella S. Giuliano / Verri S. Zenone

Ve 8 Nuova S. Donato / Merlino Peschiera B.
Sa 9 Lomolino S. Giuliano / Merlino Peschiera B.

Do 10 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Dezza Melegnano
Lu 11 Borgoest S. Giuliano / Dezza Melegnano

Ma 12 S. Carlo S. Donato / Rinaldi Pantigliate
Me 13 Com.le 4 S. Giuliano / Rinaldi Pantigliate

Gi 14 S. Barbara S. Donato/S. Riccardo Peschiera B.
Ve 15 Civesio S. Giuliano / S. Riccardo Peschiera B.

Sa 16 Comunale 1 S. Donato / Sant’Anna Mediglia
Do 17 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Petrini Melegnano

Lu 18 Com.le 1 S. Donato / Maggioni Melegnano
Ma 19 Borgolomb. S. Giuliano / Maggioni Melegn.

Me 20 S. Carlo S. Donato / S. Pedrino Paullo
Gi 21 Comunale 4 S. Giuliano / S. Pedrino Paullo

Ve 22 Com.le 1 S. Donato / Comunale 3 Peschiera
Sa 23 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Do 24 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera
8,30 - 12,30 Balocco Melegnano
Lu 25 Rubisse S. Giuliano / Colli Peschiera B.

Ma 26 NuovaS. Donato / Comunale Cerro al L.
Me 27 Serenella S. Giuliano / Com.le Cerro al L.

Gi 28 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera
Ve 29 Serenella S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera

Sa 30 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano
Do 31 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera

8,30 - 12,30 Giardino Melegnano

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Semplice e onesto, Panigada ha guidato Melegnano dal 1990 al 1994

Stefano Cornalba

A81 anni è morto a fine anno il
popolare Franco Panigada,
"l’ultimo sindaco comunista di

Melegnano", come si definiva lui con
orgoglio. Nato a Melegnano il 9 ago-
sto 1939, ancora ragazzo entrò nella
federazione dei giovani comunisti per
diventare poi segretario cittadino del
partito ed iniziare la trafila nel mondo
delle istituzioni: negli anni Ottanta
assessore e vicesindaco nell’esecutivo
del primo cittadino Michele Bellomo,
nel 1990 fu proprio Panigada a succe-
dergli alla guida di Melegnano. In ca-
rica sino al 1994, con lo scioglimento

Il sindaco della gente

del partito avvenuto nel 1991, fu l’ul-
timo sindaco comunista della città,
come era solito rivendicare non senza
un pizzico di orgoglio.

Don Camillo e Peppone
Molto legato all’allora vicesindaco
dottor Giancarlo Corti (1929-2005),
esponente di punta della Democra-
zia cristiana, Panigada portò a Mele-
gnano l’Inps e la Camera di commer-
cio, due servizi che si rivelarono
molto utili per l’intero territorio. E poi
c’era il rapporto speciale sempre col-
tivato con don Cesare Amelli (1924-

Nell’immagine
Franco Panigada

2002), lo storico sacerdote anch’egli
nativo di Melegnano. "Complici i mei
baffi, ci chiamavano don Camillo e
Peppone, ma eravamo grandi amici -
ricordava con il sorriso sulle labbra -:
una volta gli chiesi persino di fare
l’assessore alla cultura, da geniale
storico qual era avrebbe fatto grandi
cose, ma il ruolo di sacerdote gli im-
pedì di scendere nell’arena politica". 

Disponibile e perbene
Da sempre figura molto popolare in
città, Panigada è stato anche presi-
dente della sezione locale della Croce
bianca, che si è stretta alla moglie Ro-
sanna e alla figlia Carmen in questo
momento di profondo dolore: nei
giorni successivi alla morte la sua fi-
gura è stata commemorata in consi-
glio comunale dal presidente Davide
Possenti con il sindaco Rodolfo Ber-
toli, mentre il Pd cittadino ne ha ri-
marcato l’innata capacità di stare tra
la gente e ascoltarne i bisogni reali.
“Panigada era una persona perbene,
semplice ed onesta - l’ha ricordato
così Pinuccio Visigalli, assessore ad
ambiente, ecologia e territorio du-
rante il suo mandato -: sempre di-
sponibile e paziente, con calma me-
diava per evitare inutili conflitti,
adesso dal Cielo continuerà con il
dottor Corti a lavorare per una Mele-
gnano solidale”.

Il 22 gennaio in basilica 

La Messa per Piero e Luciano
Venerdì 22 gennaio alle 18 in basilica è prevista una Messa a suf-
fragio di Luciano Besozzi e Piero Asti, i due popolari personaggi
di Melegnano scomparsi nell’ultimo periodo, che verranno in
particolare ricordati dagli amici e coscritti della classe 1940.

La figlia Simona ricorda il papà tanto amato

Vivrai per sempre in noi

Simona Besozzi 

Mi mancherà il
tuo sorriso az-
zurro, quello

che hai condiviso con
tutti noi e che rimarrà a
lungo nel ricordo di mol-
ti. Ma so che tu vivi in me
nel modo in cui accolgo
le persone che incontro
nel mio cammino. Tu vi-
vi in me nella mia sem-
pre accesa curiosità per
la vita. Tu vivi in me nel
mio saper apprezzare e
gioire anche dei piccoli
doni dell'esistenza. 

Ricordo indelebile
Tu vivi in me nel rispet-
to che ho per la natura
e gli animali. Tu vivi in
me nel mio amore per
la musica e la capacità
di lasciarmi trasportare
altrove. Tu vivi in me
nella mia necessità di
isolarmi per riprendere
fiato e nella mia testar-
daggine. Grazie per il
tuo appoggio incondi-
zionato che non mi è
mai mancato anche
quando non capivi. 

"Noi siamo i semi della
pianta tenace e, proprio

alla nostra maturità e
pienezza di cuore, sia-
mo gettati al vento e via
dispersi. Io parto con il
vento, ma non vado ver-
so il nulla". 
(K. Gibran)

Nell’immagine
Luciano Besozzi
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Il cuore non ha età
Il cuore non ha età.
Sa amare con trasporto
la persona che le sta accanto,
il bimbo che sorride,
la natura che risplende
sotto il cielo terso.
Nell’autunno della vita
sa rivivere l’emozione
per la canzone del cuore,
verso l’inverno
che prosegue nel cammino,
sa pulsare d’amore 
per le cose del Creato.
Sa essere libero e vagabondo
amando nel tempo 
l’intero Universo.
Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Oggi vi propongo una lettera che è
stata scritta nel 1851 in Veneto pro-
prio a ridosso del periodo natalizio.
Allora, come oggi, si era nel momen-
to delle feste, nel tempo degli augu-
ri, dello scambio dei regali, dei radu-
ni famigliari ma, visti i tempi,
immagino che tutto quanto sia stato
affrontato con più attenzione e so-
brietà, misurando gli eccessi. Per
qualcuno fu comunque un Natale
con sorpresa. Dopo essersi recata al-
l’Ufficio Postale della sua città, una
persona di Belluno imbucò frettolo-
samente una lettera per Vicenza, ma
qualcosa gli andò storto.

Qualcosa andò storto
Affrancata con un 30 cent. bruno
del Regno Lombardo-Veneto, la let-
tera citata è stata spedita il 23 di-

La lettera
l’imprevisto

e il Natale 
con sorpresa

L’angolo dei filatelici

Nella foto
la lettera

“incriminata”

cembre 1851 da Belluno con desti-
nazione Vicenza; fu anche richiesta
dal mittente una consegna rapida
con quel “preme assai” riportato in
alto a destra. Successe però un im-
previsto: la lettera, erroneamente, fu
recapitata all’Ufficio Postale di Vene-
zia dove, dopo tre lunghi giorni di
sbadataggine, venne finalmente

GianEnrico Orsini

La terza puntata dell’affascinante racconto "Le mie radici" scritto da Mario Barbieri, il mio papà

Alessandra Barbieri

H
o trascritto parte
di quanto lascia-
to da mio padre

in una sorta di diario per
raccontare la piccola sto-
ria di una famiglia di
commercianti melegna-
nesi. Storia comune di
gente comune, persone
che hanno dato molto
alla crescita di questo
paese diventato poi città.
“Radici” che affondano
in questa terra, la base di
ciò che noi oggi siamo.
Vorrei che questo raccon-
to fosse un affettuoso ri-
cordo del mio papà nel
centenario della sua na-
scita.

Non so quando mio
nonno venne a Mele-
gnano, ma so che prima
era a Mediglia dove face-
va il "fittabile"; doveva
essere però originario
del paese perché una
volta mio padre mi disse
che faceva il gabelliere
sul ponte del Lambro. La
casa dei nonni era molto
vecchia, fu costruita
quando il fiume era at-
traversato da un ponte
in muratura e il piano
stradale era ad un livello
più basso. Infatti, di fian-
co alla cantina situata
sotto il negozio, ad est
della scala che dalla stra-
da scendeva in cortile,
c'era un ampio locale
usato come deposito di

cianfrusaglie, nel quale
si apriva una porta che
si affacciava su un altro
locale molto più profon-
do, raggiungibile attra-
verso una scala a pioli,
adibito a ghiacciaia più
o meno sino alla fine de-
gli anni Venti. Ricordo
molto bene che d'inver-
no arrivavano i "toma-
relli" carichi di lastroni
di ghiaccio provenienti
dalle vicine campagne,
appositamente allagate
per questo scopo, che
venivano scaricati nella
ghiacciaia tramite un
chiusino a griglia esi-
stente sul piano strada-
le. Da babbo Felice ap-
presi che mio nonno era
un ottimo pasticcere, gli
insegnò il mestiere tra-
mandandogli anche le
ricette per fare i gelati, la
cui bontà è ancora oggi
ricordata dai vecchi me-
legnanesi.  

Ottimo pasticcere
Il caffè, ai tempi del
nonno, si faceva ancora
in grosse cuccume di
rame stagnato; perso-
nalmente le vedevo
usare solo una volta al-
l'anno, nel giorno della
Festa del Perdono,
quando la richiesta era
talmente forte che, con
la sola macchina del
caffè, non si faceva in
tempo a soddisfare tutti
i clienti. Proprio a causa
della macchina del caf-
fè nacque un contrasto

Il Caffè Barbieri a Melegnano

Nell’immagine
della Fiera 1926
il piccolo bimbo
è Mario Barbieri
con diversi clienti

fra mio padre e mio
nonno, episodio che mi
è stato raccontato da
mia sorella Luisa. Es-
sendo quest’ultimo al-
quanto conservatore,
non ne voleva sapere di
mettere in negozio
quella che considerava
una diavoleria troppo
moderna. Fu così che
quando mio padre la
installò, ne fu così ama-
reggiato che si ritirò
con la nonna e la figlia
Ernesta nell'attigua pri-
vativa. Negozio che al-

lora era situato ad est
del bar (non ad ovest
come ora).  Alla sua
morte la casa andò al
primogenito don Fran-
cesco che, quando al-
cuni anni dopo fu no-
minato parroco di
Carugo nel Comasco, la
vendette al signor An-
gelo Vigo. Questo no-
nostante mio padre
fosse disposto a com-
prarlo, ma a rate! Il Caf-
fè invece venne vendu-
to nel 1934, o meglio
svenduto. Mio padre
era diventato il primo
segretario del Partito
Popolare e questo non
piaceva ai gerarchi fa-
scisti. Cominciarono
angherie, se non delle
vere e proprie intimida-
zioni. 

Decisione dolorosa
La visita del Duce a Me-
legnano in quell’anno,

riaffrancata con un 15 cent. rosa e ri-
spedita a Vicenza. Riferendomi a
quel “preme assai” immagino che
l’inconveniente abbia certamente
arrecato un po’ di scompiglio e di
imbarazzo sia al mittente sia al de-
stinatario e abbia costretto quelle
persone a trascorrere un Natale un
po’ diverso dal solito.

ricordo la torre dell’ac-
quedotto in piazza IV
Novembre rivestita di
pannocchie di grano-
turco a formare un gi-
gantesco fascio littorio,
accentuò il boicottag-
gio verso il nostro eser-
cizio. Così per sole
40mila lire passò al si-
gnor Lepri; solo le scor-
te in cantina, con delle
bottiglie di Cognac
Martell vecchie di 30
anni, valevano molto di
più. Una decisione do-
lorosa per mio padre
che lasciava la casa do-
ve era cresciuto con i
fratelli, aveva formato
la sua famiglia, dove
erano morti i genitori e
tre delle sue bambine.
Ci trasferimmo a Mila-
no, cambiò la nostra vi-
ta, dal caffè passammo
alla pasta, con un nego-
zio in corso XXII Marzo.
Da parte mia finita la
scuola trovai subito po-

sto alla Enrico Boselli,
orologi elettrici con
marchio D.E.S.. Rico-
minciai anche a studia-
re e trovai un altro lavo-
ro, ma tutto venne
interrotto dalla chiama-
ta al servizio di leva il 28
febbraio del 1940. La
guerra era alle porte e
io, come tanti giovani,
mi trovai immerso in
una storia decisa e scel-
ta da altri. L’Africa e poi
la prigionia negli U.S.A.:
le successive esperien-
ze, fortunatamente cul-
minate con il ritorno, il
lavoro alla Chimica, do-
ve ritrovai l’Elvira delle
elementari, e alla Edi-
son. Il resto è storia di
un uomo comune, il
matrimonio, i figli e, fi-
nalmente, la pace. 

(3° puntata
nella prossima 
il Santo Natale 
a casa Barbieri)

Un ricordo
affettuoso
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Presente a Melegnano dal lontano 1897, è tra le attività più antiche della nostra città

Vitantonio Palmisano

Tra i negozi di Mele-
gnano che anno-
verano origini

centenarie, c’è sicura-
mente quello della fami-
glia Zucchelli oggi
rappresentata da Angelo
Vittorio (classe 1953),
che ci apre - per l’occa-
sione - l’album dei ri-
cordi giusta la lontana
progenie dell’arte della
ferramenta intrapresa
da oltre 120 anni dai suoi
avi. L’avventura pionieri-
stica della vendita di ma-
teriali così detti da

ferramenta, oggi ricono-
scibile prevalentemente
in quella di utensili me-
tallici e accessori, ebbe
alle origini dell’attività
una più ampia grada-
zione di prodotti, tra cui

ricordiamo la vendita di
barre di ferro, lame di
ogni genere, coltelli, ma-
teriali ferrosi, ma anche
carbone e tutta la decli-
nazione riferibile alla
compravendita di armi e
polvere da sparo.
Quest’ultima fu resa pos-
sibile sino al 1931,
quando ne fu regola-
mentata la vendita con
Regio decreto previo ot-
tenimento della regolare
licenza di pubblica sicu-
rezza. 
La caratteristica vendita
di fucili nel primo nego-
zio da ferramenta della
famiglia Zucchelli era ri-

ferita alla vecchia gene-
razione di armi ad
avancarica della tipolo-
gia avanzata a luminello,
sia a canna liscia che ri-
gata; successivamente
sostituite con le dop-

Nelle tre immagini
Vittorio Zucchelli,

la storica ferramenta 
nel primo Novecento

e la via XX Settembre,
oggi via Conciliazione

piette e altri fucili da cac-
cia comunque a sparo
singolo. Ricordiamo che
l’innovativo modello a
ripetizione Carcano, di-
stribuito già dal 1892, ri-
sultò a quell’epoca di
sola dotazione dell’eser-
cito e dei corpi militari
italiani. Tornando alle
varie tipologie merceolo-
giche, troviamo che la
vendita di carbone fu la
maggiore attività svolta
con la vendita degli at-
trezzi agricoli, tra cui ca-
nestri, imbuti di vario
genere e tutta l’attrezza-
tura meccanica per la
trasformazione del latte.
Come accennato, la ditta
di ferramenta degli Zuc-
chelli vendeva anche
fuochi artificiali, ben-
zina, mine e polvere da
sparo in genere detta
anche polvere nera, la
cui mescola veniva at-
tuata direttamente dal ti-
tolare con zolfo, carbone
e nitrato di potassio co-
nosciuto anche come
salnitro.  

Negozio storico
L’attuale negozio de-
scritto nella nostra pa-
gina storica porta ancora
i segni del tempo, che in
questo luogo si è fermato
alle sue origini: i pavi-
menti in pietra, le pareti,
il vetusto arredamento, i
vari locali un tempo adi-
biti a conservare i de-
scritti prodotti di uso
giornaliero ed oggi ri-
convertiti in depositi, il
cortile, il portico con ac-
cenni di un affresco de-
corativo e una vecchia
fontana a mano tipica
del milanese. L’immobile
ove tutt’ora è ubicata
l’attività risultò già esi-
stente nei tempi remoti,
difatti dal censimento de’
Beni di Prima Stazione
del 1722, detto anche
Catasto Teresiano, risultò
collocata in via del Mer-
cato (diventata dopo il
1870 via XX Settembre) al
civico 94; mentre nella
successiva descrizione
del 1752 veniva così
esposta: bottega con pro-
pria abitazione e in
parte d’affitto, quale con
parte de’ superiori (lo-
cali) s’estende sopra la
casa etc. (…).
Nelle disponibilità della
famiglia è ancora con-
servato un atto formale
manoscritto relativo al-
l’acquisizione dell’atti-
vità che l’avo Edoardo

Zucchelli (1853-1929)
ebbe a comprare nel lon-
tano 1897, che recita
così: (…) scrittura pri-
vata tra Edoardo Zuc-
chelli e Donato Rusconi;
il signor Rusconi cede al
signor Edoardo Zucchelli
il negozio di ferramenta
sito in Melegnano via XX
Settembre al civ. 94, posto
sotto la Ditta Rusconi
cioè tutte le merci come

ferramenti, attrezzi ru-
rali, chincaglierie, otto-
nami, scanzie, carboni
ecc. (…) istrumenti il
detto negozio a quel
prezzo che verrà deter-
minato di comune ac-
cordo dai due periti scelti
l’uno dall’altra parte, e
l’altro dall’altra parte: in
caso di contestazione, il
prezzo verrà determinato
da un terzo perito inap-
pellabile, scelto di co-
mune accordo fra le
parti. Il sopradetto nego-
zio ora ceduto al più
tardi il 31 del prossimo
dicembre 1897 obbligan-
dosi, il signor Rusconi di
accogliere fino da ora nel
negozio il signor Zuc-
chelli a fine di istruirlo
nell’esercizio e di dargli
tutte quelle informazioni
e cognizioni necessarie
ed agevolare la pratica
del negozio dall’11 no-
vembre al 31 dicembre
1897 (…). L’eccezionale
documento riporta la
data del 10 ottobre 1897.

Quattro generazioni
La così detta compera,
sopra richiamata per
esteso, acquisì la sua for-
male efficacia a far
tempo dal successivo
anno 1898 quando la
Giunta Comunale pre-
sieduta dal sindaco Giu-
seppe Sangregorio Galli
(1826-1905) acquisì il de-
posito dell’atto e ratificò
il passaggio della licenza
dal Rusconi allo Zuc-

chelli giusta la notifica
degli atti posta in essere
dal serviente comunale
Alessandro P. Maggi, ti-
tolare dell’apposito uffi-
cio comunale. Il primo a
esercitare l’attività di fer-
ramenta fu dunque il già
citato Edoardo Zuc-
chelli, classe 1853: alla
fine degli anni Venti del
Novecento cedette la li-
cenza al figlio Vittorio

Zucchelli (1886-1949),
che proseguì per così
dire l’arte di famiglia.
Dopo aver partecipato
quale soldato alla
Grande Guerra (1915-
1918), nel 1920 Vittorio
prese in sposa una certa
Virginia Tamini (1891-
1983), nipote di quel Pie-

tro Tamini già presente a
Melegnano come vendi-
tore di legnami per l’edi-
lizia e anche impegnato
politicamente nel consi-
glio comunale dello
stesso borgo. Dal matri-
monio tra Vittorio e Vir-
ginia nacquero tre figli
che in ordine decre-
scente furono: Gianna
nata nel 1921, Marco nel
1924 e infine Cesare nel
1927. 
Vittorio Zucchelli morì
improvvisamente il 5
aprile 1949 all’età di 62
anni; al suo funerale
parteciparono tutte le
autorità civili e religiose
cittadine, la Messa a suo
suffragio fu concelebrata
dai reverendi don Mario
Ferreri (1902-1979) e
don Attilio Melli (1917-
2009). Presenti alla ceri-
monia di commiato
l’Associazione Combat-
tenti e Reduci presieduta
da Giuseppe Origoni

L’epopea della ferramenta Zucchelli

(1883-1963) e dal segre-
tario Antonio De Giorgi
(1894-1978), la salma av-
volta nel tricolore pro-
prio degli Arditi (con la
corona di spine inter-

rotta da un gladio ro-
mano) fu accompagnata
nella sua ultima destina-
zione al sepolcro di fami-
glia presso il cimitero
cittadino. Alla morte del
proprio genitore, l’atti-
vità fu così rilevata da
Marco Zucchelli (1924-
1987) sebbene, dopo
aver conseguito alla Fel-
trinelli il titolo di perito
industriale, si trovasse
già impegnato a lavorare
dallo zio presso la ditta
Tamini. Marco contrasse
matrimonio religioso nel
1952 con Marisa Beretta
(1931-1992), di cui ne ri-
cordiamo la progenie in
Angelo Beretta e Santina
Belloni. Nel 1953 nacque
infine Angelo Vittorio
Zucchelli, esattamente
cento anni dopo il pre-
cursore Edoardo: il gio-
vane erede raccolse in sé
i nomi sia del nonno pa-
terno che materno e fu
predestinato poi col
tempo a subentrare
come rappresentante
della quarta generazione
degli Zucchelli nell’atti-
vità di ferramenta tuttora
esistente.    

Fonti e consultazioni:
Album dei ricordi della
famiglia Zucchelli (con
immagini fotografiche
del corteo funebre), deli-
bere della Giunta comu-
nale (1861-1910), atti e
carteggi vari si trovano in
copia presso l’archivio Vi-
tantonio Palmisano.

124 anni 
di storia
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Il nostro Aldo Garbati con i figli e gli amici ricordano con profondo affetto Antonio Castoldi 

Caro papà, 
non pensavamo che tra noi fi-
nisse così velocemente, non si
è mai pronti, ma te ne sei an-
dato. Hai lottato con tutto te
stesso, un anno di fatica, riabi-
litazione, disperazione e tutto
attorno il Covid. Noi precettati
al lavoro e tu tra un istituto di
riabilitazione e l'altro. Ci
mancherai tantissimo, ab-
biamo perso un personaggio
folcloristico alla nostra tavola
di Natale, le tue battute sagaci,
i tuoi insegnamenti, la tua cu-
cina e la tua campagna. Un
abbraccio infinito.
Gabriella ed Emiliano

***
Ancora un lutto che ci rattri-
sta profondamente, lunedì 2
dicembre abbiamo accompa-
gnato alla casa del Padre An-
tonio Castoldi, classe 1937.
Un melegnanese nato e vis-
suto nella nostra città, per-
sona buona e amata da tutti.
Io ho conosciuto Antonio nei
primi mesi del lontano 1960
quando, per motivi di lavoro e
familiari, mi ritrovai felice-
mente nell’accogliente Mele-
gnano.  Amante della natura e
dell’attività sportivo-venato-

ria, ben presto presi contatto
con questo mondo melegna-
nese: uno dei primi amici che
conobbi fu proprio Antonio,
uno dei tanti giovani di allora
con i quali ho condiviso anni
indimenticabili all’insegna
dei nostri passatempi prefe-
riti, la caccia e il tiro a volo. 

Nell’immagine
Antonio Castoldi

Anni indimenticabili
Nel corso degli anni Antonio è
stato un protagonista in en-
trambi i campi conseguendo
risultati eccellenti. Come non
ricordare i primi anni di caccia
con i suoi Pointer e Setter nelle
vicine marcite a caccia di bec-
caccini e nei primi anni Ot-

Sempre in sella alla bicicletta, Melegnano saluta il popolare Giaveri

Il cuore grande di Gianni

Federico Bragalini

L'8 dicembre è manca-
to all'affetto dei suoi
cari Giovanni, detto

Gianni, Giaveri. Era nato a
Melegnano, ultimo di tre fra-
telli nel 1936, nel cortile dove
oggi sorge il laboratorio della
panetteria Guerrini. Lavorò
prima nella ditta di bibite
Codazzi Antonio, parente del
fratello Francesco detto Cec-
chino, ed in seguito per molti
anni con il fratello Mario per
la Fioravanti. Fin da giova-
nissimo, come suo fratello
Mario, coltivò l'amore per il
ciclismo e per la bicicletta.
Questo “amore” lo portò a far
parte del gruppo ciclistico
“Amici di Don Enrico Bigatti”
di Milano. In sella alla sua bi-
ci, percorse tutta l'Italia e
l'Europa passando da un
santuario mariano all'altro.
In tempi di guerra fredda, su-
perando difficoltà di ogni
sorta, riuscì con i suoi amici,
mossi da un'ardente fede, a
visitare i santuari dell'Europa
dell'est: Polonia, Romania,
Ungheria, Russia e molti al-
tri. 

tanta sulle pedane dei campi
di tiro a volo della nostra re-
gione? Antonio è stato anche
un lavoratore infaticabile: gio-
vanissimo entrò a far parte
della Broggi Izar, dove per oltre
quarant’anni prestò la sua
opera di alto livello tecnico. La
fine posateria e l’oggettistica
presenti nelle lussuose sale da
pranzo degli alberghi più noti
e a bordo dei transatlantici
portano anche un po’ della sua
arte lavorativa. 

Passione venatoria
Passano gli anni verdi e Anto-
nio abbraccia un altro mondo
cinofilo, quello del “Segugista”,
ruolo venatorio con la S maiu-
scola: questa sua nuova pas-
sione lo porta ad ottenere
molte soddisfazioni con i suoi
amici a quattro zampe, di cui è
sempre andato fiero. La mia

mente corre alla cascina Belve-
dere, dove tante volte ci trova-
vamo e spesso mi conduceva
nel porticato accanto: accu-
diva i suoi segugi puntando il
dito su alcuni fuoriclasse e
vantandone le qualità superla-
tive. Sei stato un grande anche
in quest’attività cinofilo-vena-
toria, dove hai trascorso mo-
menti di gioia pura. Lo ricordo
con riconoscenza quando il
nostro ambiente societario
melegnanese attraversò mo-
menti di crisi, in quelle circo-
stanze Antonio non si tirò
indietro dando la sua disponi-
bilità per assumere la carica di
presidente della sezione co-
munale di Federcaccia, che
onorò con il giusto spirito. Ora
ti vedo in compagnia di tanti
amici che hanno condiviso
con noi la passione venatoria.
Ciao Antonio
Il tuo amico Aldo

***
La Dirigenza e i Soci della se-
zione comunale Federcaccia di
Melegnano si associano al lutto
per la scomparsa del socio An-
tonio Castoldi e porgono sentite
condoglianze a Gabriella, Emi-
liano e ai familiari.

Un uomo buono e amato da tutti

Nell’immagine
Gianni Giaveri
con la bicicletta
tanto amata

del grande affetto per il caro de-
funto.

***
Ciao caro zio Gianni, oggi siamo
qui per dirti buon viaggio. Il mo-
mento di salutarsi è arrivato pur-
troppo con poco preavviso. Ti
mandiamo una carezza per farti
compagnia anche da lassù. Con la
tua bici e il tuo modo di essere, sei
riuscito ad entrare nel cuore di
tante persone. Sono sicura che tu,
lassù, stai già pedalando e potrai
andare dove vorrai, varcando tutti
i confini dei cieli. Ciao zio!

Laborioso e gioviale
Durante un pellegrinaggio in
Romania, come ricorda un ni-
pote, fu arrestato insieme ai
due autisti che seguivano il
gruppo perché si erano per-
messi di fotografare alcuni
contadini che li avevano ac-
colti nelle loro modeste abita-
zioni e dovettero passare una
notte in caserma. Tutti lo ri-
cordano come “una persona
sempre umile, semplice, labo-
riosa e orgogliosa della fede
cristiana e dei valori trasmessi
dai suoi genitori”, come du-
rante le esequie ha ricordato il
nipote Marco in una lettera
letta dal figlio Filippo. Chi
scrive lo ricorda sempre gio-
viale, in sella alla sua bici, sa-
lutare tutti coloro che incon-
trava, come a partecipare ai
lutti ed alle gioie di conoscenti
ed amici. C'è chi giura di non
averlo mai visto a piedi. Signi-
ficativo il fatto, come si sono
espressi i nipoti, che sia man-
cato proprio l'8 dicembre, fe-
sta dell'Immacolata Conce-
zione, ed i funerali si siano
svolti il 12, memoria della Ma-
donna di Guadalupe. Alle ese-
quie hanno partecipato molti
concittadini a testimonianza

Semplice
e umile

Lavoratore
infaticabile
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Anche in pieno inverno le far-
falle continuano a volare. So-
no le giovani ragazze della
ginnastica ritmica che hanno
potuto continuare ad allenar-
si perché praticano uno sport
individuale a livello agonisti-
co. Così è arrivato il momento
tanto atteso, dal 4 all’8 dicem-
bre si sono esibite nel loro vo-
lo all’evento di “Rimini 2020
Ginnastica in festa-Winter
special edition”. Uno spetta-
colo di ginnastica ritmica re-
gala agli spettatori tante emo-
zioni perché le giovani atlete
con i loro movimenti flessuosi
e coordinati trasmettono
un'immagine di grazia e bel-
lezza, ma anche di forza e agi-
lità. 

Giulia
Farfalla
in volo

La giovane ginnasta

Nell’immagine
Giulia Sfondrini

Clara Sarti

L’intervista a Paolo Valerio Bellotti, lo scrittore dei Popoli dell’Ovest

Stefano Chiesa

Com'è nato l’inte-
resse per i Nativi
Americani?

Da bambino avevo pelle
ambrata, zigomi alti e
lunghi capelli corvini:
volevo capire come mai
somigliassi così tanto ai
“selvaggi” dei film we-
stern. Mi sono così inte-
ressato a ciò che stava
dietro l'immagine dei
Nativi, ne ho studiato la

storia, la cultura, e ho
scoperto un umorismo e
una spiritualità straordi-
narie e coinvolgenti. An-
che oggi, con i capelli
meno lunghi e meno
corvini, mi sento più in
sintonia con la visione
del mondo di certe na-
zioni (quella navajo in
particolare), che con
quella europea. 

Di cosa tratta il tuo libro?
È una raccolta di rac-
conti d’avventura con

protagonisti donne e
uomini nativi, sfiorati o
colpiti in pieno da pro-
blematiche contempo-
ranee, come lo sradica-
mento e la rilocaliz-
zazione forzata o l’assi-
milazione culturale, os-
sia l’adeguamento tut-
t’altro che spontaneo
alle abitudini e alla cul-
tura dei bianchi. Otto
piccole avventure am-
bientate in vari punti del
Nord America, luoghi
selvaggi, ma meraviglio-
si. L’ultimo racconto, in
chiave di leggenda, è la
personale versione della

nascita di una figura del
folklore navajo e pueblo.
Il libro vedrà la luce al
termine della campagna
di crowdfunding sul sito
dell’editore Book a Bo-

“Il fascino degli indiani”

Nell’immagine a lato
Paolo Valerio Bellotti

ok, alla pagina:
https://bookabook.it/li-
bri/racconti-di-riserva.

Come trovare il giusto
equilibrio tra scrittura
e professione?
Per lavoro, dirigo un
centro di formazione
professionale: mi piace,
ma assorbe la maggior
parte del mio tempo e
delle mie energie. Scrivo
quasi esclusivamente
d'estate (in vacanza) e
per questo il libro ha im-
piegato molti anni a
prendere forma. Il pri-
mo di questi racconti ri-
sale al 2007; negli anni
ne sono seguiti altri e va-
rie revisioni. Tuttavia
proprio grazie alla mia
professione e a oltre die-
ci anni di insegnamen-
to, ho imparato a scrive-
re in maniera diretta,
semplice e immediata.
Chiunque può leggere i
miei racconti.

Esiste un punto di con-
tatto tra la tua passione
e la professione?
Il punto di contatto sta
nel fatto che il mio modo
di affrontare la quotidia-
nità non è convenziona-
le, proprio perché ho ac-
quisito un’etichetta e un
approccio diversi da
quelli europei. Tendo a
ragionare da indiano:
creo con le persone lega-
mi “tribali” (anche la
scuola è un po’ una tri-
bù); non interrompo
mai la conversazione tra
due persone; cerco di far
capire alle persone che il
tempo è un alleato nella
crescita e nella guarigio-
ne, non un nemico. 

Grazia e bellezza
Il gruppo agonistico della so-
cietà “Alyce Sport” di Mulazza-
no si è fatto onore e tutte si so-
no posizionate nei primi posti
della classifica. Per Melegnano,
si è distinta Giulia Sfondrini,
che ha conquistato la medaglia
d'argento nelle “clavette”. Esi-
birsi con le clavette è molto im-
pegnativo, perché sono un at-
trezzo pesante a cui è difficile
dare equilibrio, ma nelle mani
di Giulia sono diventate legge-
re, quasi eteree, volando alte,
tornando ubbidienti nelle ma-
ni, facendo volteggi intorno al
corpo. Bravissima la nostra gio-
vane atleta! Meritatissimo il se-
condo posto conquistato! Un
grande applauso.

Immediato
e semplice

Grande maratona
Buccigrossi al top

Ancora un ottimo risultato per il 52enne di Mele-
gnano Fabio Buccigrossi, che è stato il primo degli
over 50 al traguardo nel campionato italiano Asso-
luto di maratona corso a Reggio Emilia e riservato
a coloro che avevano tempi sotto le due ore e 45
minuti: piazzatosi al 32esimo posto nella classifica
generale, il corridore dello Sports Club Melegnano
ha abbattuto per la prima volta in carriera il “mu-
ro” delle 2h40’.

Ottimo risultato
Con il tempo ufficiale di 2h39’04” ha tolto oltre
2’30” al precedente primato personale siglato a Ve-
rona nel 2018. Sebbene non abbia nascosto qual-
che rammarico per la gestione della gara, che con-
tava di chiudere in 2h37’, è insomma arrivato un
altro ottimo risultato per l’atleta di Melegnano, il
cui allenatore da quasi un anno è Giorgio Rondelli
(nella foto assieme), già mentore in passato dei
campioni Alberto Cova e Francesco Panetta.

Il corridore dello Sports club

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it
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